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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1. Breve descrizione del contesto 

L’Istituto “Emanuela Loi” è situato a Nettuno, località marittima 

del litorale a sud di Roma, in un territorio ad alta vocazione 

turistica sia per caratteristiche ed opportunità proprie che per 

la vicinanza alla Capitale. L’Istituto raccoglie un bacino 

d’utenza da un territorio alquanto ampio che va dal comune di 

Ardea al comune di Anzio a quello di Nettuno, e per alcune situa-

zioni, anche dal limitrofo comune di Aprilia, in provincia di 

Latina. 

La scuola quindi può far riferimento ad un territorio vasto in 

cui ricadono attività economiche di tipo turistico-ricettivo, di 

ristorazione anche stagionali e settori produttivi della piccola 

e media impresa, dell’edilizia, del commercio, del terziario, 

delle libere professioni, della pubblica amministrazione. Si 

tratta di aree economiche che sono di riferimento anche per le 

convenzioni dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per 

l’Orientamento, ex Alternanza Scuola-Lavoro, stipulate dall’Isti-

tuto. Fattivo il rapporto con le amministrazioni comunali di Anzio 

e Nettuno. 

 

Il 26 febbraio 2013 è entrato in vigore il DECRETO DEL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA 29 ottobre 2012 n. 263. Regolamento recante norme 

gene-rali per la ridefinizione dell’assetto didattico dei Centri 

di istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma 

dell’articolo 64,comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 

112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133. 

Pertanto a partire dall’a.s. 2014/2015 Il corso per adulti di 

indirizzo tecnico per perito commerciale, progetto SIRIO, è stato 

soppresso. Sono stati attivati i Centri provinciali per l’istru-

zione degli adulti (denominati CPIA) ed i corsi di istruzione 

degli adulti sono stati riorganizzati nei seguenti percorsi: per-

corsi di istruzione di primo livello e percorsi di alfabetizza-

zione e apprendimento della lingua italiana, realizzati dai CPIA; 

percorsi di istruzione di secondo livello, realizzati dalle isti-

tuzioni scolastiche presso le quali funzionano i per-corsi di 

istruzione tecnica, professionale ed artistica.  

Secondo l’art.4,comma 5 lett. b, i percorsi di secondo livello 

hanno, rispetti-vamente, un orario complessivo pari al 70% di 

quello previsto dai corrispon-denti ordinamenti degli istituti 

tecnici o professionali con riferimento all'area di istruzione 

generale e alle singole aree di indirizzo. 

Secondo l’art. 4, co 9(263/2012):” sono definiti i criteri gene-

rali e le modalità per rendere sostenibili, per lo studente, i 

carichi orari di cui ai com-mi 4 e 5, attraverso: 
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a) il riconoscimento dei crediti comunque acquisiti dallo stu-

dente per l’ammissione ai percorsi del tipo e del livello richie-

sto; 

b)  la personalizzazione del percorso di studio relativo al li-

vello richiesto, che lo studente può completare anche nell’anno 

scolastico successivo, secondo quanto previsto dal patto formativo 

individuale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera e); 

c) La fruizione a distanza di una parte del percorso previsto, 

di regola, per non più del 20 per cento del corrispondente monte 

ore complessivo; 

d) La realizzazione di attività di accoglienza e di orienta-

mento, finalizzate alla definizione del patto formativo indivi-

duale, per non più del 10 per cento del corrispondente monte ore 

complessivo del percorso.” 

 

1.2. Presentazione dell’Istituto 

L’Istituto Tecnico Statale “Emanuela Loi” prende il nome da Ema-

nuela Loi, giovane agente della Polizia di Stato morta nell’at-

tentato mafioso al giudice Paolo Borsellino, a Palermo il 19 lu-

glio del 1992. 

Presente dal 1994 a Nettuno, l’Istituto è di fatto attivo sul 

territorio dalla fine degli anni ’80, per altro solo con alcune 

sezioni dell’ex Ragioneria. 

 

Nel corso degli anni la politica formativa dell’Istituto si è 

curvata a corrispondere sempre di più alle istanze ed ai bisogni 

formativi del territorio per cui l’Offerta Formativa nel tempo si 

è ampliata fino a comprendere gli attuali percorsi Tecnico - Eco-

nomici relativi ad Amministrazione Finanza Marketing anche per la 

Gestione e il Management Sportivo, Relazioni Internazionali, Si-

stemi Informativi Aziendali, Turismo e Tecnologici relativi a Co-

struzioni, Ambiente e Territorio e alla Grafica e Comunicazione. 

Inoltre l’Istituto propone un’offerta formativa di II livello per 

adulti in AFM e CAT. 

 

Come istituzione scolastica pubblica, l’Istituto è in prima linea 

nella formazione dei giovani, con la didattica laboratoriale e 

con l’offerta formativa di progetti extrascolastici, strumenti 

efficaci per combattere sul territorio la dispersione scolastica 

e la disoccupazione giovanile. 

L’attività d’inclusione, rivolta ad ampio raggio a situazioni di 
BES, e di altre problematiche ma anche di eccellenza,  costituisce 
un settore riconosciuto anche a livello territoriale, poiché 

l’Istituto è Scuola polo per l’Inclusione USR Lazio e Ambito 16. 

 

Inoltre l’Istituto propone un’offerta formativa di II livello per 

adulti in AFM e CAT. 

Il nuovo sistema di istruzione degli adulti prevede, tra l’altro, 

che i percorsi di istruzione siano organizzati in modo da consen-

tire la personalizzazione del percorso sulla base di un Patto 
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formativo Individuale definito previo ricono-scimento dei saperi 

e delle competenze formali, informali e non formali pos-seduti 

dall’adulto. La definizione del Patto formativo individuale è 

compito della Commissione di cui all’art. 5, comma 2, REGOLAMENTO.  

Il Patto contiene i seguenti elementi minimi:  

1) i dati anagrafici;  

2) il periodo didattico del percorso al quale è iscritto l’adulto; 

3) l’elenco delle competenze riconosciute come crediti ad esito 

della procedura di individua-zione, valutazione e attestazione;  

4) il monte ore complessivo del PSP (pari al monte ore complessivo 

del pe-riodo didattico al quale è iscritto l’adulto sottratta la 

quota oraria utilizzata per le attività di accoglienza e orienta-

mento, pari a non più del 10% del mon-te ore medesimo, è quella 

derivante dal riconoscimento dei crediti, pari co-munque ad una 

misura non superiore a quella stabilita dalla Commissione);  

5) il quadro orario articolato per singole competenze con le re-

lative quote orario;  

6) il piano delle UDA relative alle competenze da acquisire ad 

esito del PSP, con l’indicazione di quelle da fruire a distanza e 

la tipologia di prove di verifi-ca ai fini della valutazione; 

 7) l’indicazione della durata della fruizione del PSP (uno o due 

anni scolasti-ci);  

8) la firma della Commissione, del dirigente scolastico del CPIA 

e dell’adulto; la data e il numero di registrazione. Per l’adulto 

iscritto ad uno dei periodi di-dattici dei percorsi di secondo 

livello, la Commissione invia alle istituzioni scolastiche presso 

le quali sono incardinati i suddetti percorsi, ogni informa-zione 

utile per il perfezionamento del Patto medesimo che viene sotto-

scritto anche dal dirigente scolastico delle suddette istituzioni. 

(tratto da: Linee gui-da LG 8 aprile 2014) 

Il nostro Istituto è collegato al CPIA 8(sede di Pomezia) con il 

quale è stato concordato un modello di Patto formativo compilato 

e sottoscritto il 15 no-vembre 2018 (una copia è inserita nella 

documentazione di ciascun studen-te). 

 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

2.1.  Profilo in uscita dell’indirizzo C.A.T.  

 

L’Istituto Tecnico Statale con indirizzo C.A.T. diploma un tecnico 

con conoscenze sufficientemente ampie che gli permettano di 

inserirsi in contesti diversi nell’ambito delle attività edili, 

del rilievo topografico, delle pratiche estimative e della 

gestione del territorio, anche con competenze in campo ambientale. 

- Progettare, realizzare, conservare, trasformare e migliorare 

opere edili di caratteristiche coerenti con le competenze 

professionali 

- Operare, anche in gruppi di lavoro, nell’organizzazione, 

assistenza, gestione e direzioni di cantieri 

- Organizzare e redigere computi metrici preventivi e 

consuntivi e tenere i regolamentari registri di cantiere, 

anche con l’ausilio di mezzi informatici 
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- Progettare e realizzare modesti impianti tecnologici (idrici, 

igienico-sanitari, termici) anche in funzione del risparmio 

energetico 

- Effettuare rilievi utilizzando i metodi e le tecniche 

tradizionali e conoscendo quelle più recenti, con 

applicazioni relative alla rappresentazione del territorio 

urbano ed extraurbano 

- Intervenire, sia in fase progettuale che esecutiva, sul 

territorio per la realizzazione di infrastrutture (strade, 

attraversamenti, impianti, ecc.) di opere di difesa e 

salvaguardia, di interventi idraulici e di bonifica di 

modeste dimensioni 

- Valutare, anche sotto l’aspetto dell’impatto ambientale, 

immobili civili e interventi territoriali di difesa 

dell’ambiente, effettuare accertamenti e stime catastali 

L’approfondimento delle tematiche ambientali, per l’adeguamento 

alle nuove esigenze del settore edile, ed una maggiore preparazione 

in campo giuridico, promuovono la formazione del geometra con 

competenze in campo ambientale come “tecnico del territorio”. 

Tale preparazione gli consente di adeguarsi ai continui mutamenti 

tecnologici e organizzativi e di seguire le trasformazioni nel 

campo della rappresentazione automatizzata del territorio. 

Il percorso didattico sopra descritto è finalizzato al 

conseguimento dei seguenti Obiettivi Generali e Profilo Formativo 

di Indirizzo (in uscita) 

 

 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Formativi 

Lo studente è in grado di promuovere la propria crescita umana, 

culturale e professionale. 

Sa orientare la propria formazione con l’acquisizione di abilità 

sia specifiche che trasversali. 

Ha una mentalità dinamica, aperta al nuovo, alle trasformazioni 

sociali e culturali. 

E’ aperto al dialogo e al confronto culturale, alla relazione 

costruttiva alla cooperazione. 

Ha assimilato una responsabilità civica e partecipativa fondata 

sui valori della legalità. 

 

Didattici trasversali 

Sa comunicare in modo chiaro, efficace, utilizzando i linguaggi 

specifici delle diverse discipline. 

E’ in grado di operare collegamenti e raffronti interdisciplinare. 

Sa affrontare e gestire situazioni nuove e complesse. 

Sa sviluppare la capacità di interazione fra sapere, saper fare e 

saper essere. 

Sa elaborare forme e strategie organizzative, gestionali, 

operative in senso lato. 

Più in dettaglio, a conclusione del percorso quinquennale, il 

Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio” 
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consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in 

termini di conoscenze competenze e capacità. 

 

 

 

CONOSCENZE 

• Adeguata cultura generale, accompagnata da capacità 

linguistico espressive e logico -interpretative; 

• Conoscenze ampie e sistematiche dei processi che 

caratterizzano il rilievo del territorio e gli 

interventi sul patrimonio edilizio anche sotto il 

profilo economico e giuridico; 

• Conoscenza dei rapporti e delle interazioni tra 

l’impresa edile e l’ambiente in cui opera, anche per 

proporre soluzioni specifiche nella tutela e nella 

valorizzazione delle risorse. 

COMPETENZE 

• Utilizza metodi, strumenti e tecniche di rilievo e 

rappresentazione del territorio, dei fabbricati e delle 

strutture territoriali in genere; 

• Comunicare con efficacia e con uso adeguato dei termini 

tecnici; 

• Leggere, rappresentare e interpretare la cartografia e 

i documenti progettuali, anche in lingua straniera; 

• Gestire e collaborare anche con sistema informatico 

nella progettazione degli interventi di trasformazione 

territoriale, soprattutto nella ristrutturazione e 

manutenzione degli edifici. 

CAPACITA’ 

• Analizza le situazioni territoriali e le rappresenta 

con modelli funzionali  

• Possiede capacità logico – analitiche, nonché operative 

• Sa fare ipotesi, affrontare e risolvere problemi 

• Organizza il lavoro in modo responsabile e autonomo 

• Sa lavorare in gruppo, pianificare e prendere decisioni 

• Sa affrontare il cambiamento e reimpiegare risorse 

• Sa lavorare in ambiente Windows e Internet 

 

Il percorso formativo per l’indirizzo Costruzioni, Ambiente e Ter-

ritorio è finalizzato all’ acquisizione di competenze sia nel campo 

dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle 

industrie delle costruzioni nell’ organizzazione del cantiere, 

nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico, sia nell’ 

ambito grafico e progettuale in campo edilizio, nello studio delle 

risorse del territorio, nella salvaguardia dell’ambiente. Infine, 

competenze nella stima di terreni, di fabbricati e di altre strut-

ture del territorio, e nelle relative operazioni catastali oltre 

all’ amministrazione di immobili. Durante il corso di studi gli 

studenti utilizzano, per tutte le rappresentazioni grafiche, stru-

menti informatici per il disegno assistito e nello specifico il 

software AUTO-CAD. 

2.2. Quadro orario settimanale 

 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO serale ** 
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MATERIE DI STUDIO III IV V 

RELIGIONE 1 1 1 

LINGUE E LETTERATURE 
ITALIANE 

3 3 3 

STORIA 2 2 2 
INGLESE 2 2 2 
MATEMATICA 3 3 3 
GESTIONE CANTIERE E  
SICUREZZA 

1 1 1 

PROGETTAZIONE,  
COSTRUZIONI, IMPIANTI 

3 4 6 

GEOPEDOLOGIA ECONOMIA 
ESTIMO 

3 3 3 

TOPOGRAFIA 3 3 3 

TOTALE 23 24 23 
 

** quadro orario previsto dalla Circolare ministeriale 36 del 10 aprile 2014 

CURRICOLO ORARIO SVOLTO** 

(aggiornato  alla data di stesura del Documento, con previsione fino al termine delle lezioni e scruti-
nio conclusivo) 
 

MATERIE DI STUDIO Ore 
Curricolo** 

Ore svolte 
fino al 

26/04/23 

Ore svolte dal 
27/04/23 

al 
termine delle 

lezioni 
 

I.R.C. 33 25 5 
Lingua e letteratura italiana 99 84 16 
Storia 66 61 8 
Inglese 66 40 11 
Matematica 99 63 17 
Economia ed Estimo 99 63 24 
Progettazione, Costruzioni ed 
Impianti 

165 99 42 

Topografia 99 73 16 
Gestione del Cantiere e sicurezza 
negli ambienti di lavoro 33 25 5 
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3. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

3.1.   Composizione del Consiglio di Classe 

N. DOCENTE MATERIA 

O
R

E
 

S
E

T
T

IM
A

N
A

L
I 

1 Coletti Stefania Lingua e letteratura italiana 3 

2 2 Coletti Stefania Storia 

3 Albani Silvana Lingua straniera (Inglese) 2 

4 Martinelli Bernardina Matematica 3 

5 Sbandi Mauro Progettazione, Costruzioni ed Impianti 6 

6 Pavani Liliana Geopedologia, economia ed estimo 3 

7 Sbandi Mauro Gestione e sicurezza del cantiere 1 

8 Sbandi Mauro Topografia 2 

10 
Innocca Renato Piero 
 

Religione 1 

11 Caruso Gianluca Lab. Tecnologico per l’edilizia ed eser.   

 TOTALE  23 
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3.2. Continuità dei docenti 

 

N. DOCENTE 

C
O

N
T

IN
U

IT
A

’
 

N
E

L
 T

R
IE

N
N

IO
  

MATERIA 

O
R

E
 

S
E

T
T

IM
A

N
A

L
I 

1 Coletti Stefania SI Lingua e letteratura italiana 3 

2 2 Coletti Stefania SI Storia 

3 Albani Silvana No Lingua straniera (inglese) 2 

4 Martinelli Bernardina No Matematica 3 

5 Sbandi Mauro si Progettazioni, Costruzioni ed Impianti 6 

6 Pavani Liliana si Geopedologia, economia ed estimo 3 

7 Sbandi Mauro si Gestione e sicurezza del cantiere 1 

8 Sbandi Mauro si Topografia 2 

10 
Innocca Renato Piero 
 
 
 

Si Religione 1 

11 Gianluca Caruso No Lab. Tecnologico per l’edilizia ed eser.   

 TOTALE    23 
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3.3. Composizione e storia della classe 

 

 

 

La classe quinta prossima a sostenere l’Esame di Stato per l’anno 

scolastico 2022/23 è composta da 4 studenti, che provengono da 

diversa formazione/ambiti lavorativi. I discenti hanno mostrato di 

saper istaurare con i docenti un rapporto partecipativo, volto 

all'inclusione   a   all'apprendimento,  mai   scontato   di   

relazione   umana;   si   sono infatti distinti per il sapersi 

porgere sempre in modo educato, cordiale ed aperto nel pieno ri-

spetto dei ruoli tutti propri dell'Istituzione Scolastica. 

 

Il   corpo   docente,  ha cercato di mettere in atto diverse 

strategie didattiche volte sempre alla ricerca e promozione   di   

atteggiamenti   propositivi   circa   la   curiosità,   l'interesse   

e l'apprendimento   suscitato   nei   singoli   discenti.   E   

anche   quando   la   classe ha mostrato   una   frequenza   non   

sempre   regolare   il   corpo   docente   è   intervenuto svolgendo 

un puntuale lavoro motivazionale; tuttavia occorre considerare che 

gli studenti   provengono   da   comuni   diversi   della   provincia   

di   Latina   e   Roma   e risultano   impegnati   sia   sul   

fronte   lavorativo   che   famigliare. 

In  tale quadro,  di certo  non ha aiutato,  lo svolgimento delle 

lezioni al termine della   giornata   lavorativa   (Lunedì-Venerdi   

dalle   17:00   alle   22:00),   che   però costituisce condicio 

sine qua non per i discenti a cui aspira il corso in questione. 

 

La discontinuità didattica, riscontrata soprattutto nelle materie 

di indirizzo, e la situazione sanitaria degli ultimi anni ha ulte-

riormente pregiudicato il completo raggiungimento degli obiettivi 

prefissati e il mancato svolgimento di parti della programmazione. 

 

L’alternarsi   nel   corso   degli   anni   scolatici   del   corpo   

docenti   e   di   conseguenza l’adeguamento   alle   differenti   

metodologie   di   lavoro   e   ai   diversi livelli di conoscenze 

conseguiti in precedenza, sono stati sicuramente un ostacolo in 

più, che corsisti ed insegnanti hanno dovuto affrontare in questi 

anni per conseguire gli obiettivi prefissati. 
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4. VALUTAZIONI CONCLUSIVE SUL CORSO SERALE PER LA CLASSE QUINTA 

La riduzione, rispetto a un corso diurno, dell'orario settimanale 

di lezione in 5 giorni, con lezioni dalle ore 17.00 alle 22.00 ha 

limitato i disagi per gli studenti lavoratori e con famiglia. 

Sono state predisposte alcune azioni di recupero anche personaliz-

zate, soprattutto in materie tecniche. 

L’attività di tutoraggio e assistenza ai singoli corsisti è stata 

costante ed ha dato risultati in generale sufficienti. 

Il   punto   di   debolezza   della   classe   è   stata   la   

notevole   disomogeneità   di preparazione dei singoli alunni, con 

frequenza a volte non molto continuativa. 

Occorre   evidenziare   come   l’insegnamento   in   un   corso   

serale   presupponga strategie, metodologie e conoscenze da parte 

dei docenti molto diverse rispetto ai corsi diurni e che si acqui-

siscono solo faticosamente con l’esperienza diretta. 

E’ richiesta anche grande flessibilità a tutto il corpo docente. 

Inoltre, si rendono necessarie anche azioni e interventi diversi 

rispetto alle normali attività diurne, sia burocratiche che didat-

tiche.  

Descrizione del quadro di profitto.  

La classe può essere suddivisa in due gruppi. Un primo gruppo 

comprende: 

• una parte di studenti che ha sempre risposto all’impegno sco-

lastico con partecipazione continuativa, forti motivazioni e ottimo 

metodo di lavoro, che hanno loro permesso di raggiungere gli obiet-

tivi prefissati con grande sensibilità e perspicacia;  

• Il secondo gruppo comprende la rimanente parte di alunni che, 

per costanza, impegno e qualità, espressa in termini di prepara-

zione complessiva conseguita, ha mostrato maggiori difficoltà in 

termini di apprendimento e di profitto. 

 

La programmazione non ha avuto un decorso regolare nel raggiungi-

mento degli obiettivi prefissati. Principalmente hanno influito su 

questo aspetto le assenze, per motivi di lavoro, la necessaria 

azione di ripasso e consolidamento di alcune parti di programma. 

Più di tutto, ovviamente, l’eterogeneità della risposta formativa, 

cioè i tempi di apprendimento così diversi da studente a studente.  

L’iter didattico ha in ogni caso toccato temi di rilievo e com-

plessità, ha promosso l’apprendimento di saperi e competenze che 

si ritengono pienamente spendibili in un contesto sia professionale 

che di vita pratico-sociale; ha suggerito un registro di autonomia 

all’attività di studio del singolo, nonché posta la giusta atten-

zione alla preparazione delle prove d’esame. 
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5. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

L’Istituto in coerenza con i principi della normativa vigente, ed 

in particolare della Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012, 

“Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali 

e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, rea-

lizza e promuove azioni per garantire il diritto oggettivo all’edu-

cazione, all’istruzione e all’inclusione sociale degli studenti con 

Bisogni Educativi Speciali. La Direttiva Ministeriale comprende in 

questa area tre grandi sotto–categorie: quella della disabilità, 

quella dei disturbi evolutivi specifici dell’apprendimento e quella 

dello svantaggio socio – economico, linguistico e culturale. 

L’Istituto, in relazione alla didattica avviata, per facilitare il 

raggiungimento di un esito positivo degli alunni con BES e agevo-

lare la piena integrazione sociale e culturale, ha istituito due 

commissioni. 

Per gli alunni con disabilità certificata è prevista la formula-

zione di un Piano Educativo Personalizzato (PEI) ad opera del GLO. 

Se il PEI è differenziato per obiettivi – e quindi prevede obiettivi 

diversi, del tutto o in parte, rispetto a quelli minimi curriculari 

previsti – al termine del percorso formativo, viene rilasciato 

dalla Commissione d’Esame di Stato solo un attestato di formazione 

che indichi tutte le capacità e competenze raggiunte dall’alunno 

per lui utili ai fini di un eventuale lavoro o dell’inserimento in 

un percorso individualizzato di altro genere, ma non il Diploma 

relativo all’Esame di Stato. 

Per gli alunni con DSA le misure indicate riguardante le metodolo-

gie didattiche attraverso un’azione formativa individualizzata e 

personalizzata e attraverso l’introduzione di strumenti compensa-

tivi e misure dispensative. Nel PDP sono indicate tutte le misure 

compensative e dispensative che il Consiglio di classe decide di 

adottare per l’alunno, nonché tutte le strategie didattiche, meto-

dologie e gli strumenti che si ritengano opportuni. Sulla base di 

tale documentazione, nei limiti della normativa vigente, vengono 

predisposte le modalità delle prove e delle verifiche in corso 

d’anno o fine ciclo. Il Piano Didattico Personalizzato citato nella 

normativa è previsto dal DM 566 del 12/07/2011 sui DSA. 

La valutazione scolastica, periodica e finale, degli studenti con 

DSA deve essere coerente con gli interventi pedagogico – didattici 

previsti dal PDP e dalla normativa: l’art. 6 c. 2 del DM 12 luglio 

2011 sottolinea la necessità di riservare particolare attenzione 

alla padronanza dei contenuti disciplinari a prescindere dagli 

aspetti legati all’abilità deficitaria. Per quanto riguarda le 

lingue straniere, si privilegia l’espressione orale con misure 

compensative e dispensative che si ritengono più opportune. Si 

sottolinea che, solamente in presenza di un percorso didattico 

differenziato, sottoscritto con la famiglia a causa di particolari 

gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con 

altri disturbi o patologie risultanti dal certificato diagnostico, 

è possibile essere esonerati dall’insegnamento delle lingue stra-

niere. In caso di esonero dall’insegnamento delle lingue straniere 
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lo studente non consegue il Diploma: dopo un esame finale diffe-

renziato ottiene l’attestato previsto dall’art. 13 del D.P.R. 

n. 323/1998. 

In merito alle strategie e ai metodi per l’inclusione degli alunni 

nella classe, si rimanda agli allegati al seguente documento. 
 

 

6. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

6.1. Metodologie e strategie didattiche 

 

TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE- METODI DI LAVORO (con riferimento  

alle concrete interazioni docenti-alunni: lezioni, gruppi di lavoro, processi  

individualizzati, attività di recupero, sostegno, integrazione ecc.) 
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Lezione frontale x x x x x x x x x 

Lezione dialogata /partecipa-
tiva 

x x x x x x x x x 

Lavori di gruppo 
Attività di 
coordinamento 

x x x x x x x   

Laboratorio x x x x   x X  

Metodo induttivo 
Studio  di  casi, Ricerche/Tesine 

 x x x x x x   

Recupero/ Integrazione/ 
Approfondimenti e Processi 
individualizzati 

x x x x x x x x x 

Attività di tirocinio o stage 
(anche con riferimento agli 
anni  scolastici precedenti) 

         

Visite 
culturali 
Convegni/Mostre Teatro/ 
Cinema 
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6.2. Ambienti di apprendimento: strumenti, mezzi, spazi, tempi 

del percorso formativo 
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Libri di testo, Dizionari, 

Manuali tecnici, Atlanti, 

Carte geografiche, Codici, 

Giornali, Riviste, appunti, 

mappe concettuali e fotoco-

pie inerenti all’argomento 
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Strumenti e sussidi mediali 

(Web cam - Microfono -Regi-

stratore - Touchscreen) 

 

X X X X X   X X X X 

Laboratorio multimediale 

Piattaforma G Suite 

Apparecchiature e sussidi di 

Laboratorio (linguistico, 

scientifico, CAD) 

Aula Polivalente 
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Palestra e spazi esterni at-
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7. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (EX 
A.S.L.): ATTIVITA’ NEL TRIENNIO 

 

I discenti sono lavoratori. L’attuazione di percorsi di Alternanza 

Scuola Lavo-ro (legge 107/2015) presso imprese, enti pubblici, asso-

ciazioni, professioni-sti, agenzie di viaggio ed hotel del nostro ter-

ritorio e dei territori limitrofi, non risulta attuabile se non già di 

fatto attuati per lavoratori del settore. 

 

 

8. ATTIVITA’ E PROGETTI DI AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA 

 

8.1. Attività di recupero e di potenziamento 

  

Nell’ambito delle azioni e strategie didattiche programmate dal nostro 

Istituto per la promozione del successo scolastico, lo sviluppo delle 

conoscenze, abilità e competenze, la prevenzione del disagio e della 

dispersione scolastica, sono state organizzate le attività di labora-

torio didattico di recupero e consolidamento. 

Esse si sono realizzate in orario curricolare attraverso metodologie 

didattiche innovative che potessero favorire la condivisione, la coo-

perazione e il miglioramento, per tutte le classi e per tutte le di-

scipline. 

 

 

8.2. Percorsi di Educazione Civica 

 

 

Per quanto riguarda l'attività di Cittadinanza e Costituzione, nel corso 

dell'anno scolastico, i docenti hanno proposto agli studenti argomenti 

con l'obiettivo di sviluppare responsabilità, legalità e partecipa-

zione. Si riporta a seguire una tabella riassuntiva delle attività 

svolte per ogni disciplina. 

 

MATERIA Argomento 

Lingua e letteratura 

italiana 

Commentato art.3 

Ogni alunno ha sviluppato una tematica inerente 

all’articolo sopracitato 

Storia 

Commentato art.3 

Ogni alunno ha sviluppato una tematica inerente 

all’articolo sopracitato 



 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  V Cat serale       Pag. 15 di 38 
 

Lingua straniera (Inglese) 

Art 3 costituzione- gender Equality, the 

struggle of women against social and political 

prejudices" Famous women: Rosa Parks, Florence  

NIghtngale, the Suffraggettes and other 

examples. 

 

Matematica 

Comprendere attraverso lo studio di personaggi 

illustri nel campo matematico come la matematica 

possa influire sulla vita dell’uomo 

consentendogli di progredire e migliorare il suo 

stile di vita nell’ambiente circostante. 

Progettazione, Costruzioni 

ed Impianti Lo sviluppo sostenibile (con particolare 

riferimento all’Agenda 2030 dell’ONU) 

Ogni alunno ha sviluppato una tematica inerente 

uno degli obiettivi indicati nell’ Agenda 2030 

dell’ONU 

 

Topografia  

Gestione e sicurezza del 

cantiere 

Geopedologia, economia ed 

estimo  

Obiettivo 12 agenda 2030 (garantire modelli 

sotenibili di produzione e consumo) e art42 

della costituzione italiana 

 

 

8.3. Percorsi interdisciplinari 

 
Nell’ambito della classe, ove è stato possibile, sono stati realiz-

zati collegamenti interdisciplinari, con l’intento di sviluppare com-

petenze che vanno oltre l’esercizio dei singoli saperi disciplinari e 

con la finalità ultima della formazione della persona e del citta-

dino. Gli stessi saperi disciplinari sono stati utilizzati in modo 

integrato per affrontare problemi concreti, mobilitare conoscenze di-

verse e risorse personali, per gestire situazioni, costruendo nel 

contempo nuove conoscenze e abilità. I temi-problemi intorno ai quali 

si è voluto far convergere l'interesse degli studenti in un’ottica 

interdisciplinare sono correlati ai contenuti e ai comportamenti de-

finiti nel percorso di Cittadinanza e Costituzione, e sono in rela-

zione alle diverse attività di orientamento e arricchimento dell’of-

ferta formativa proposti alla classe. 
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9. SCHEDE INFORMATIVE SU SINGOLE DISCIPLINE (COMPETENZE – CONTENUTI- 
OBIETTIVI RAGGIUNTI) 

  

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
Il docente di “Lingua e letteratura italiana” concorre a far 

conseguire allo studente, al termine del percorso quinquen-

nale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al pro-

filo educativo, culturale e professionale: padroneggiare il 

patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana se-

condo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, 

culturali, scientifici, economici, tecnologici; riconoscere 

le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, 

della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra 

testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a 

tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; sta-

bilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, na-

zionali ed internazionali sia in una prospettiva intercultu-

rale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; rico-

noscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e 

ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazione; 

individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione 

visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 

rete. 

 

QUINTO ANNO 

CONOSCENZE ABILITA’ 

Lingua 
Processo storico e tendenze evolutive 
della lingua italiana dall’Unità nazionale 
ad oggi. 
Caratteristiche dei linguaggi 
specialistici e del lessico 
tecnicoscientifico. 
Strumenti e metodi di documentazione per 
approfondimenti letterari e tecnici. 
Tecniche compositive per diverse 
tipologie di produzione scritta. 
Repertori dei termini tecnici e scientifici 
relativi al settore d’indirizzo anche in 
lingua straniera. 
Software “dedicati” per la comunicazione 
professionale. 

 
Lingua 
Identificare momenti e fasi evolutive della lingua 
italiana con particolare riferimento al Novecento. 
Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali 
dei / nei testi letterari più rappresentativi. 
Individuare le correlazioni tra le innovazioni 
scientifiche e tecnologiche e le trasformazioni 
linguistiche. 
Produrre relazioni, sintesi, commenti ed altri 
testi di ambito professionale con linguaggio 
specifico. 
Utilizzare termini tecnici e scientifici anche in 
lingue diverse dall’italiano. 
Interagire con interlocutori esperti del settore di 
riferimento anche per negoziare in contesti 
professionali. 
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Social network e new media come 
fenomeno comunicativo. 
Struttura di un curriculum vitæ e modalità 
di compilazione del CV europeo. 

 

Letteratura 
Elementi e principali movimenti 
culturali della tradizione letteraria 
dall’Unità d’Italia ad oggi con 
riferimenti alle letterature di altri paesi. 
Autori e testi significativi della 
tradizione culturale italiana e di altri 
popoli. Modalità di integrazione delle 
diverse forme di espressione 
artistica e letteraria. 
Metodi e strumenti per l’analisi e 
l’interpretazione dei testi letterari. 
Altre espressioni artistiche Arti visive 
nella cultura 
del Novecento. Criteri per la 
lettura di un’opera d’arte. 
Beni artistici ed istituzioni culturali del 
territorio. 

Scegliere la forma multimediale 
più adatta alla comunicazione nel settore 
professionale di riferimento in relazione agli 
interlocutori e agli scopi. 
Elaborare il proprio curriculum vitæ in formato 
europeo. 
Letteratura 
Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica 
e letteraria italiana dall’Unità d’Italia ad oggi in 
rapporto ai principali processi sociali, culturali, 
politici e scientifici di riferimento. 
Identificare e analizzare temi, argomenti e idee 
sviluppate dai principali autori della letteratura 
italiana e di altre letterature. 
Cogliere, in prospettiva interculturale, 
gli elementi 
di identità e di diversità tra la cultura italiana e le 
culture di altri Paesi. 
Collegare i testi letterari con altri ambiti 
disciplinari. 
Interpretare testi letterari con opportuni metodi 
e strumenti d’analisi al fine di formulare un 
motivato giudizio critico. 
Altre espressioni artistiche Leggere ed 
interpretare 
un’opera d’arte visiva e cinematografica con 
riferimento all’ultimo secolo. 
Identificare e contestualizzare le problematiche 
connesse alla conservazione e tutela dei beni 
culturali del territorio. 
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STORIA 

 

Il docente di “Storia” concorre a far conseguire allo stu-

dente, al termine del percorso quinquennale di istruzione 

tecnica, i seguenti risultati di apprendimento relativi al 

profilo educativo, culturale e professionale: agire in base 

ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costi-

tuzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare 

i propri comportamenti personali e sociali; stabilire colle-

gamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed in-

ternazionali sia in prospettiva interculturale sia ai fini 

della mobilità di studio e di lavoro; collocare le scoperte 

scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione 

storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della stori-

cità dei saperi; analizzare criticamente il contributo appor-

tato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi 

e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei 

modi di fruizione culturale; riconoscere l’interdipendenza 

tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e 

la loro dimensione locale / globale; essere consapevole del 

valore sociale della propria attività, partecipando attiva-

mente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale 

e comunitario; individuare le interdipendenze tra scienza, 

economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni interve-

nute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e 

nei diversi contesti, locali e globali. 
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QUINTO ANNO 

CONOSCENZE ABILITA’ 

 
Principali persistenze e processi di trasforma-
zione tra la fine del secolo XIX e il secolo XXI, 
in Italia, in Europa e nel mondo. 
Aspetti caratterizzanti la storia del Novecento 
ed il mondo attuale (quali in particolare: indu-
strializzazione e società post-industriale; limiti 
dello sviluppo; violazioni e conquiste dei diritti 
fondamentali; nuovi soggetti e movimenti; 
Stato sociale e sua crisi; globalizzazione). 
Modelli culturali a confronto: conflitti, scambi 
e dialogo interculturale. 
Innovazioni scientifiche e tecnologiche e rela-
tivo impatto su modelli e mezzi di 
comunicazione, condizioni socioeconomiche e 
assetti politico- istituzionali. Problematiche 
sociali ed etiche caratterizzanti l’evoluzione 
dei settori produttivi e del mondo del lavoro. 
Territorio come fonte storica: tessuto socio- 
economico e patrimonio ambientale, culturale 
ed artistico. 
Categorie, lessico, strumenti e metodi della ri-
cerca storica (es.: critica delle fonti). 
Radici storiche della Costituzione italiana e di-
battito sulla Costituzione europea. 
Carte internazionali dei diritti. Principali istitu-
zioni internazionali, europee e nazionali. 

 
• Riconoscere nella storia del Novecento e nel 
mondo attuale le radici storiche del passato, co-
gliendo gli elementi di continuità e discontinuità. 
• Analizzare problematiche significative del periodo 
considerato. 
• Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei si-
stemi economici e politici e individuarne i nessi 
con i contesti internazionali e alcune variabili am-
bientali, demografiche, sociali e culturali. 
• Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni 
culturali in un’ottica interculturale. 
• Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica 
e tecnologica (con particolare riferimento all'indi-
rizzo di studio) e contesti ambientali, demografici, 
socioeconomici, politici e culturali. 
• Individuare i rapporti fra cultura umanistica e 
scientifico- tecnologica. 
• Inquadrare i beni ambientali, culturali ed artistici 
nel periodo storico di riferimento. 
• Applicare categorie, strumenti e metodi delle 
scienze storico- sociali per comprendere muta-
menti socio- economici, aspetti demografici e pro-
cessi di trasformazione. 
• Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia. 
• Analizzare criticamente le radici storiche e l’evo-
luzione della Costituzione italiana. 

            LINGUA INGLESE 

Il docente di “Lingua Inglese” concorre a far conseguire, al 

termine del percorso quinquennale dell’istruzione tecnica, i 

seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo edu-

cativo, culturale e professionale dello studente: utilizzare 

i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai 

percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti 

di studio e di lavoro; stabilire collegamenti tra le tradi-

zioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in 

una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro; individuare ed utilizzare le moderne forme 

di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 

alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della co-

municazione in rete; utilizzare le reti e gli strumenti in-

formatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare; saper interpretare il proprio autonomo ruolo 

nel lavoro di gruppo. 
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QUINTO 

ANNO 

CONOSCENZE ABILITA’ 

 
Organizzazione del discorso nelle 
principali tipologie testuali, comprese 
quelle tecnico-professionali. 
Modalità di produzione di testi comunicativi 
relativamente complessi, scritti e orali, 
continui e non continui, anche con l’ausilio di 
strumenti multimediali e per la fruizione in 
rete. 
Strategie di esposizione orale e d’interazione 
in contesti di studio e di lavoro, anche 
formali. 

Strategie di comprensione di testi 
relativamente complessi riguardanti 
argomenti socio- culturali, in particolare il 
settore di indirizzo. 
Strutture morfosintattiche adeguate alle 
tipologie testuali e ai contesti d’uso, in 
particolare professionali. Lessico e 
fraseologia convenzionale per affrontare 
situazioni sociali e di lavoro; varietà di registro 
e di contesto. 

Aspetti socio-culturali della lingua inglese e del 
linguaggio settoriale. 
Aspetti socio-culturali dei Paesi anglofoni, 
riferiti in particolare al settore d’indirizzo. 

 
Esprimere e argomentare le proprie 
opinioni con relativa spontaneità su 
argomenti generali, di studio e di lavoro. 
Utilizzare strategie nell’interazione e 
nell’esposizione orale in relazione agli 
elementi di contesto. 
Comprendere idee principali, dettagli e punto di 
vista in testi orali in lingua standard, riguardanti 
argomenti noti d’attualità, di studio e di lavoro. 
Comprendere idee principali, dettagli e punto 
di vista in testi scritti relativamente complessi 
riguardanti argomenti di attualità, di studio e 
di lavoro. 
Comprendere globalmente, utilizzando 
appropriate strategie, messaggi radio- 
televisivi e filmati divulgativi tecnico-
scientifici di settore. 
Produrre testi scritti e orali coerenti e 
coesi, riguardanti esperienze, situazioni e 
processi relativi al proprio settore di 
indirizzo. 

Utilizzare il lessico di settore, compresa 
la nomenclatura internazionale 
codificata. 
Trasporre in lingua italiana brevi testi scritti 
in inglese relativi all’ambito di studio e di 
lavoro e viceversa. 
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DISCIPLINA RELIGIONE CATTOLICA 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

alla fine dell’anno per 

la disciplina: 

Capacità di dialogo e autonomia di 

valutazione 

CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 

moduli) 

Conoscere in un contesto di pluralismo 

culturale gli orientamenti della Chiesa in 

riferimento della bioetica, lavoro, 

giustizia sociale, ecologia e ambiente. 

ABILITA’: Motivare le proprie scelte di vita in modo 

aperto libero e costruttivo confrontandole 

con la visione cristiana della vita. 

 

 

METODOLOGIE: Lezione frontale e dialogo 

interdisciplinare. 

 

 

STRUMENTI DI VERIFICA E  

CRITERI DI VALUTAZIONE: 
Abilità raggiunte, conoscenze acquisite e  

partecipazione all’attività didattica.  

 

 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

 Libro di testo e strumenti multimediali. 
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TOPOGRAFIA 

 
Il docente di “Topografia” concorre a far conseguire allo studente, 

al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di appren-

dimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: pa-

droneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della 

matematica necessari per la comprensione delle discipline scientifi-

che e per poter operare nel campo delle scienze applicate; cogliere 

l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi 

e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica 

e deontologia professionale e della normativa che disciplina il set-

tore di riferimento. 

La disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di 

classe, concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti risul-

tati espressi in termini di competenza: 

rilevare il territorio, le aree e i manufatti, scegliendo le metodo-

logie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati ottenuti; 

utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di pro-

getti e rilievi; utilizzare le strategie del pensiero razionale negli 

aspetti dialettici ed algoritmici per affrontare situazioni problema-

tiche elaborando opportune soluzioni. 

 

 

QUINTO ANNO 

        CONOSCENZE        ABILITA’ 
 

Procedimenti operativi per 

misurare indirettamente le aree. 

Parametri caratteristici del 

frazionamento delle superfici. 

Operazioni di divisione delle 

superfici di forma poligonale. 

Procedimenti operativi per 

dividere i terreni con valore 

unitario diverso. 

Parametri caratteristici della 

modifica dei confini. 

Procedimenti operativi per 

spostare i confini. 

Procedimenti operativi per 

rettificare i confini fra 

terreni con valore unitario 

uguale. 

Procedimenti operativi per 

rettificare i confini fra 

terreni con valore unitario 

diverso. 

Procedimenti operativi per 

calcolare i volumi, la 

 

Calcolare le aree degli 

appezzamenti. 

Eseguire i diversi rilievi che 

hanno per scopo la divisione 

delle superfici. 

Elaborare un rilievo per 

dividere la superficie.  

Applicare il procedimento 

operativo più appropriato per 

dividere una superficie. 

Eseguire i diversi rilievi che 

hanno per scopo la modifica dei 

confini. 

Elaborare un rilievo per 

modificare i confini. 

Scegliere il procedimento 

operativo più appropriato per 

modificare i confini. 

Elaborare un rilievo per 

calcolare i volumi degli scavi 

e degli invasi.  

Generalizzare i procedimenti 

operativi che utilizzano i 
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precisione e l’ambito di 

applicazione dei diversi metodi.  

I diversi tipi di rilievo che 

hanno per scopo le opere di 

spianamento. 

Gli spianamenti con piani di 

progetto assegnati. 

Gli spianamenti con piani di 

progetto di compenso. 

Ambito di applicazione dei 

diversi metodi. 

 

volumi. 

Elaborare un rilievo per 

acquisire i parametri utili 

alle opere di spianamento. 

Progettare spianamenti sia 

orizzontali che inclinati. 

Generalizzare i procedimenti 

operativi relativi agli 

spianamenti. 
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Progettazione Costruzione Impianti 
 

Il docente di “Progettazione, costruzioni e impianti” concorre a far 

conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale, i se-

guenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, cul-

turale e professionale: 

- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri 

scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni 

che vi afferiscono; 

- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 

studio, ricerca ed approfondimento disciplinare; 

- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi 

del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 

sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela 

dell’ambiente e del territorio. 

 

I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso 

quinquennale costituiscono il riferimento delle attività didattiche 

della disciplina nel secondo biennio e nel quinto anno. La disci-

plina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, con-

corre in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di ap-

prendimento espressi in termini di competenza: 

- selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro im-

piego e alle modalità di lavorazione; 

- applicare le metodologie della progettazione, valutazione e rea-

lizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone 

non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al 

risparmio energetico nell’edilizia; 

- utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di 

progetti e di rilievi; 

- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della ge-

stione per progetti; 

- redigere relazioni tecniche e documentare le attività indivi-

duali e di gruppo relative a situazioni professionali. 
                    

Quinto Anno 

Conoscenze  Abilità 

 

Storia dell’architettura in rela-

zione ai materiali da costru-

zione, alle tecniche costruttive 

e ai profili socio-economici. 

Principi della normativa urbani-

stica e territoriale. 

Competenze istituzionali nella 

gestione del territorio. 

Principi di pianificazione terri-

toriale e piani urbanistici. 

Norme tecniche delle costruzioni 

(D.M.14/1/2008), strutture in ce-

mento armato, murature, murature 

armate e legno e responsabilità 

professionali in cantiere. 

Riconoscere e datare gli stili 

architettonici caratterizzanti un 

periodo. 

Descrivere l’evoluzione dei si-

stemi costruttivi e dei materiali 

impiegati nella realizzazione de-

gli edifici nei vari periodi. 

Applicare la normativa negli in-

terventi urbanistici e di rias-

setto o modificazione territo-

riale. 

Impostare la progettazione se-

condo gli standard e la normativa 

urbanistica ed edilizia. 

Riconoscere i principi della le-

gislazione urbanistica e 
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Codice appalti e contratti pub-

blici. 

 

 

 

applicarli nei contesti edilizi 

in relazione alle esigenze so-

ciali 
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Gestione del cantiere e sicurezza dell'ambiente di 

lavoro 
 

Il docente di “Gestione del cantiere e sicurezza dell'ambiente di la-

voro” concorre a far conseguire allo studente, al termine del per-

corso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al 

profilo educativo, culturale e professionale: 

• orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi 

del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 

sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela 

dell'ambiente e del territorio;  

• riconoscere ed applicare i principi dell’organizzazione, della 

gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; 

• padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare at-

tenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tu-

tela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

 
I risultati di apprendimento sopra riportati, in esito al percorso 

quinquennale, costituiscono il riferimento delle attività didattiche 

della disciplina nel secondo biennio e nel quinto anno. La disci-

plina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, con-

corre in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di ap-

prendimento, relativi all’indirizzo. 

 

QUINTO ANNO 

Conoscenze Abilità 

 

Processo di valutazione dei ri-

schi e di individuazione delle 

misure di prevenzione. 

 
Strategie e metodi di pianifica-

zione e programmazione delle at-

tività e delle risorse nel ri-

spetto delle normative sulla si-

curezza. 

 
Sistemi di controllo del processo 

produttivo per la verifica degli 

standard qualitativi. 
Software per la programmazione 

dei lavori. 

 
Documenti contabili per il proce-

dimento e la direzione dei la-

vori. 

 
 

 

Redigere i documenti per valuta-

zione dei rischi partendo 

dall’analisi di casi dati. 
Interagire con i diversi attori 

che intervengono nel processo 

produttivo, nella conduzione e 

nella contabilità dei lavori, nel 

rispetto dei vincoli temporali ed 

economici. 
Verificare gli standard qualita-

tivi nel processo produttivo. 
Redigere i documenti per la con-

tabilità dei lavori e per la ge-

stione di cantiere. 
-analizzare il valore, i limiti e 

i rischi delle varie soluzioni 

tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare atten-

zione alla sicurezza nei luoghi 

di vita e di lavoro, alla tutela 

della persona, dell’ambiente e 

del territorio 
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-organizzare e condurre i can-

tieri mobili nel rispetto delle 

normative sulla sicurezza 

-valutare fatti e orientare i 

propri comportamenti in base a un 

sistema di valori coerenti con i 

principi della costituzione e con 

le carte internazionali dei di-

ritti umani 

-utilizzare i principali concetti 

relativi all'economia e all'orga-

nizzazione dei processi produt-

tivi e dei servizi 

-identificare e applicare le me-

todologie e le tecniche della ge-

stione per progetti 

-redigere relazioni tecniche e 

documentare le attività indivi-

duali e di gruppo relative a si-

tuazioni professionali 

-analizzare il valore, i limiti e 
i rischi delle varie soluzioni 

tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare atten-

zione alla sicurezza nei luoghi 

di vita e di lavoro, alla tutela 

della persona, dell’ambiente e 

del territorio 

-organizzare e condurre i can-

tieri mobili nel rispetto delle 

normative sulla sicurezza 

-valutare fatti e orientare i 

propri comportamenti in base a un 

sistema di valori coerenti con i 

principi della costituzione e con 

le carte internazionali dei di-

ritti umani 

-utilizzare i principali concetti 

relativi all'economia e all'orga-

nizzazione dei processi produt-

tivi e dei servizi 

-identificare e applicare le me-

todologie e le tecniche della ge-

stione per progetti 

-redigere relazioni tecniche e 

documentare le attività indivi-

duali e di gruppo relative a si-

tuazioni professionali 
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GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO 
 

Il docente di “Geopedologia, economia ed estimo” concorre a 

far conseguire, allo studente, al termine del percorso quin-

quennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al 

profilo educativo, culturale e professionale: 

-riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 

dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le  

trasformazioni  intervenute  nel  corso  del  tempo; 

-utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e 

interpretare dati sperimentali; 

individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecno-

logia e le conseguenti modificazioni intervenute, nel corso 

della storia, nei settori di riferimento e nei diversi conte-

sti, locali e globali; 

-orientarsi nella normativa che disciplina i processi produt-

tivi del settore di riferimento; 

-attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di  lavoro  

sia  alla  tutela  dell’ambiente  e  del territorio. 

I risultati di apprendimento sopra riportati, in esito al 

percorso quinquennale, costituiscono il riferimento delle at-

tività didattiche della disciplina nel secondo biennio e 

quinto anno. La disciplina, nell’ambito della programmazione 

del Consiglio di classe, concorre in particolare al raggiun-

gimento dei seguenti risultati di apprendimento espressi in 

termini di competenze: 

• tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del terri-

torio e dell'ambiente; 

• compiere operazioni di estimo in ambito privato e territorio;  

• utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica 

di progetti e di rilievi.  

• gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi 

edilizi. 

• utilizzare il linguaggio e i metodi propri informazioni qua-

litative e quantitative 

• utilizzare i principali concetti relativi all’economia e 

all’organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. 

QUINTO ANNO 

        CONOSCENZE ABILITA’ 

Cenni degli strumenti e dei 

metodi di valutazione di 

beni e servizi. 

Applicare strumenti e metodi di valu-

tazione a beni e diritti individuali 

e a beni di interesse collettivo. 

Valutare i beni in considerazione 
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Metodi di ricerca del valore 

di un bene e stime 

patrimoniali. 

Catasto dei terreni e 

Catasto dei fabbricati. 

Cenni sui metodi di Stima 

dei beni ambientali. 

Cenni del giudizio di 

convenienza per le opere 

pubbliche. 

Attività professionale in 

campo estimativo: C.T.U. e 

C.T.P. 

Gestione e amministrazione 

immobiliare e condominiale 

delle dinamiche che regolano la do-

manda, l'offerta e le variazioni dei 

prezzi di mercato. 

Applicare il procedimento di stima 

più idoneo per la determinazione del 

valore delle diverse categorie di 

beni. 

Analizzare le norme giuridiche in ma-

teria di diritti reali e valutare il 

contenuto economico e quello dei beni 

che ne sono gravati. 

Applicare le norme giuridiche in ma-

teria di espropriazione e valutare-

zione dei danni a beni privati e pub-

blici. 

Compiere le valutazioni inerenti alle 

successioni ereditarie. 

Redigere le tabelle millesimali di un 

condominio e predisporne il regola-

mento. 

Compiere le operazioni di conserva-

zione del Catasto dei terreni e del 

Catasto Fabbricati. 

Applicare le norme giuriche in mate-

ria di gestione e amministrazione im-

mobiliare. 

Applicare i criteri e gli strumenti 

di valutazione dei beni ambientali. 

Riconoscere le finalità e applicare 

le procedure per a realizzazione di 

una valutazione di impatto ambientale 
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10. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

10.1. Criteri di valutazione 

 

Sulla base dei seguenti elementi: metodo di studio, impegno, partecipa-

zione alle lezioni in presenza e alle attività della Didattica a di-

stanza, interesse, progressi nell’apprendimento, il C.d.C. ha utiliz-

zato i seguenti strumenti di valutazione 
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A
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Prove orali (interroga-

zioni, domande-quiz, 

dimostrazioni, esercizi 

guidati e non) 

 

 

X 

 

 

  X 

 

  

X 

 

 

X 

 

 

 X 

 

 

  X 

 

 

 

 

X 

 

 

 X 

 

  

 X 

Prove scritte (questio-

nari, schede, temi, 

dettati, problemi, ta-

belle ) 

 

X 

 

 

     

 

  X 

 

  X 

 

 X 

 

  X 

 

X 

 

X 

 

Prove pratiche/grafiche    X  X X 

 

X  

Ricerche, Tesine, Stu-

dio di casi, Progetti, 

Saggi 

 

 X   

 

 

 X 

 

X 

 

X 

  

  X 

 

 

X 

 

 X 

 

Prove strutturate  

a risposta chiusa 

(scelta multipla, bat-

terie V/F) 

 

X 

 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

 X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

 X 

 

 

 X 

Prove strutturate   

a risposta aperta  

(tabelle, problemi, re-

lazioni) 

 

    

X 

 

 

    

 

 

  

  X 

 

 

  X 

  

   

 

 

  X 

 

 

 X 

 

 

Produzione di audiovi-

sivi 

Prove grafiche 

 

X 

 

     

X 

 

X 

 

 X 

 

 

Interrogazioni, inter-

venti dal banco e da 

casa (in video le-

zione), osservazioni 

sistematiche 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

 X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

 X 
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VERIFICA E VALUTAZIONE - STRUMENTI PER LA VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 

UTILIZZATI DAL C.d.C TABELLA DI RIEPILOGO 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

(PTOF) 

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’ VOTO 

Nulle, non 

esprimibili 
Nulle, non esprimibili Nulle, non esprimibili 

1-2 

Frammentarie e 

gravemente la-

cunose 

Mostra evidenti diffi-

coltà nell’applicazione 

delle conoscenze mi-

nime; commette gravi 

errori anche se guidato 

Si esprime in forma incoe-

rente, impropria 
3 

Carenti e assai 

incerte 
Applica conoscenze mi-

nime, se guidato, ma 

con errori anche 

nell’esecuzione di com-

piti semplici 

Comunica in modo inadeguato, 

non compie operazioni di ana-

lisi 4 

Superficiali ed 

incerte 
Applica le conoscenze 

con imprecisione anche 

nell’esecuzione dei 

compiti semplici 

Comunica in modo non sempre 

coerente. Ha difficoltà a co-

gliere i nessi logici; l’ana-

lisi è lacunosa 

5 

Essenziali, 

coerenti, ma 

non articolate 

e/o sviluppate 

Esegue compiti semplici 

senza errori sostan-

ziali, ma con alcune 

incertezze 

Comunica in modo semplice, ma 

sostanzialmente adeguato. In-

contra qualche difficoltà 

nelle operazioni di analisi e 

sintesi, pur individuando i 

principali nessi logici. 

6 

Essenziali ma 

articolate con 

una certa coe-

renza logica e 

alcuni oppor-

tuni collega-

menti argomen-

tativi 

Esegue correttamente 

compiti semplici ed ap-

plica le conoscenze an-

che a problemi com-

plessi, ma con qualche 

imprecisione 

Comunica in modo abbastanza 

efficace e corretto. Effettua 

analisi, coglie gli aspetti 

fondamentali, incontra qualche 

difficoltà nella sintesi 
7 

Pienamente ar-

ticolate con 

approfondimenti 

e nessi logici 

pertinenti e 

autonomi 

Applica autonomamente 

le conoscenze a pro-

blemi complessi in modo 

globalmente corretto 

Comunica in modo efficace ed 

appropriato. Compie analisi 

corrette ed individua collega-

menti. Rielabora autonomamente 

e gestisce situazioni nuove 

non complesse 

8 

Organiche, ap-

profondite, 

espresse con 

coerenza logica 

ed argomenta-

tiva, capacità 

di problematiz-

zare 

Applica le conoscenze 

in modo corretto ed au-

tonomo anche a problemi 

complessi 

Comunica in modo efficace ed 

articolato. Rielabora in modo 

personale e critico, documenta 

il proprio lavoro. Gestisce 

situazioni nuove e complesse 
9 

Organiche, ap-

profondite, 

espresse con 

Applica le conoscenze 

in modo corretto, 

Comunica in modo efficace ed 

articolato. Legge criticamente 

fatti ed eventi, documenta 

10 
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coerenza lo-

gica, argomen-

tativa, e capa-

cità di pro-

durre opera-

zioni critiche 

originali 

autonomo e creativo a 

problemi complessi 
adeguatamente il proprio la-

voro. Gestisce situazioni 

nuove, individuando soluzioni 

originali 

 

 

 

 

 

 

 

10.2. Criteri di attribuzione crediti 

 

Criteri per l’attribuzione dei crediti scolastici 

 

Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito 

fino a un massimo di quaranta punti. I consigli di classe attribui-

scono il credito sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. 

lgs. 62/2017. I crediti scolastici vengono assegnati dal Consiglio di 

Classe secondo i parametri ministeriali; concorrono alla definizione 

dei crediti scolastici il voto di comportamento e il profitto nella 

partecipazione all’insegnamento della religione cattolica o alle at-

tività alternative. 

 

 

 

 

Tabella Allegato A  

 
                               TABELLA  
  
                   Attribuzione credito scolastico  
  

===================================================================== 
|Media dei |Fasce di credito III| Fasce di credito |Fasce di credito| 
|   voti   |        ANNO        |     IV ANNO      |     V ANNO     | 

+==========+====================+==================+================+ 
|  M < 6   |          -         |         -        |      7-8       | 
+----------+--------------------+------------------+----------------+ 
|  M = 6   |        7-8         |       8-9        |      9-10      | 

+----------+--------------------+------------------+----------------+ 
| 6< M ≤ 7 |        8-9         |       9-10       |     10-11      | 
+----------+--------------------+------------------+----------------+ 
| 7< M ≤ 8 |        9-10        |      10-11       |     11-12      | 

+----------+--------------------+------------------+----------------+ 
| 8< M ≤ 9 |       10-11        |      11-12       |     13-14      | 
+----------+--------------------+------------------+----------------+ 

|9< M ≤ 10 |       11-12        |      12-13       |     14-15      | 
+----------+--------------------+------------------+----------------+ 
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10.3. La Prima prova 

 

Le prove d’esame di cui all’art. 17 del d.lgs. 62/2017 sono sosti-

tuite da una prima prova scritta nazionale di lingua italiana valu-

tata con punteggio massimo di 20 punti e da una seconda prova scritta 

sulla disciplina così come stabilito dall’allegato 2 “Discipline ca-

ratterizzanti oggetto della seconda prova scritta” all’Ordinanza n. 

11 del 25 Gennaio 2023. 

La prima prova scritta accerterà la padronanza della lingua italiana 

o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché 

le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche degli stu-

denti. La prima prova sarà comune a tutti gli indirizzi di studio e 

si svolgerà con modalità identiche in tutti gli istituti, con durata 

massima di 6 ore. I candidati potranno scegliere tra tipologie e te-

matiche diverse. Verranno proposte sette tracce, trasversali a tutti 

gli indirizzi di studio, che potranno fare riferimento agli ambiti 

artistico, letterario, storico, filosofico, scientifico, tecnologico, 

economico, sociale. 

 

 

 

 



 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  V Cat serale       Pag. 34 di 38 
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10.4. La seconda prova 

 

 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 

62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pra-

tica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una 

disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accer-

tare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo 

educativo culturale e professionale dello studente dello specifico 

indirizzo. 

Per l’anno scolastico 2022/2023, la disciplina oggetto della seconda 

prova scritta è stata individuata dal d.m. n. 11 del 25 gennaio 2023. 

 

La seconda prova d’esame sulla disciplina di Progettazione, Costru-

zioni e Impianti così come stabilito dall’allegato 2 “Discipline ca-

ratterizzanti oggetto della seconda prova scritta” d.m. n. 11 del 25 

gennaio 2023 è valutata con punteggio massimo di 20 punti. 

 

Per la materia di Progettazione, Costruzioni e Impianti saranno con-

sentiti l’uso di calcolatrice non programmabile, manuale del geome-

tra,librerie di arredo, blocchi cad, layer e cartigli per impagina-

zione già predisposti dalla Commissione. Il candidato ha la facoltà 

di integrare, modificare e/o creare nuove risorse in base alle speci-

fiche necessità. Al termine della prova, tutti gli elaborati redatti 

in formato digitale dovranno essere stampati e firmati dal candidato. 

La valutazione della seconda prova verrà effettuata utilizzando la 

griglia di valutazione in ventesimi presente nel quadro di riferi-

mento allegato al D.M. n. 769 del 2018 i cui indicatori saranno de-

clinati in descrittori a cura delle commissioni. 
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10.5.  Il colloquio e la griglia di valutazione  

 
Il colloquio dell’Esame di Stato 2023 sarà disciplinato dall’art 17, 

comma 9, del d.lgs. 62/2017. Il colloquio ha la finalità di accertare 

il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale 

della studentessa o dello studente. A tal fine la commissione, te-

nendo conto anche del curriculum dello studente, propone al candidato 

di analizzare testi, documenti, esperienze, progetti, problemi per  

verificare  l'acquisizione  dei contenuti e dei metodi propri delle 

singole discipline, la  capacità di utilizzare le conoscenze acqui-

site e di collegarle per argomentare in maniera critica e personale 

anche utilizzando la lingua straniera. 

Nell'ambito del colloquio il candidato espone, mediante  una  breve 

relazione e/o un elaborato multimediale, le esperienze  svolte 

nell’ambito del PCTO realizzato nel percorso di studi e tenendo conto 

dell’emergenza pandemica. 

Durante il colloquio verrà infine accertata la maturazione delle com-

petenze di Educazione Civica come definito nel curricolo d’Istituto e 

previste dalle attività declinate dal presente documento del consi-

glio di classe. 

 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 

 

Punteggio max per ogni 

indicatore 

(totale 20) 
Padronanza delle conoscenze relative ai 

nuclei fondanti della disciplina 
5 

Padronanza delle competenze tecnico-

professionali specifiche di indirizzo 

rispetto agli obiettivi della prova, 

con particolare riferimento all’analisi 

e comprensione dei casi e/o delle si-

tuazioni problematiche proposte e alle 

metodologie utilizzate nella loro riso-

luzione 

8 

Completezza nello svolgimento della 

traccia, coerenza/correttezza dei ri-

sultati e degli elaborati tecnici e/o 

tecnico grafici prodotti 

4 

Capacità di argomentare, di collegare e 

di sintetizzare le informazioni in modo 

chiaro ed esauriente, utilizzando con 

pertinenza i diversi linguaggi 

3 
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11. Firme componenti il Consiglio di Classe 

 

   

 

DISCIPLINA DOCENTE Firma 

 

RELIGIONE 
Renato Piero Innocca 

 

 

ITALIANO 
Stefania Coletti 

 

 

STORIA 

 

Stefania Coletti  

 

 

LINGUA INGLESE   
Silvana Albani 

 

 

TOPOGRAFIA  

 

Mauro Sbandi 

 

 

MATEMATICA 

 

Bernardina Martinelli 

 

 

GEOPEDOLOGIA ECONOMIA 

ESTIMO 

Liliana Pavani 

 

 

PROGETTAZIONE 

COSTRUZIONI E IMPIANTI 

 

Mauro Sbandi  

 

 

GESTIONE DEL CANTIERE 

E SICUREZZA DELL’AM-

BIENTE DI LAVORO 

Mauro Sbandi 

 

 

ESERCITAZIONI TECNICO 

PRATICHE PROGETTAZIONE 

E ESTIMO 

 

Gianluca Caruso 

 

 

 

 

 
   Nettuno                                 IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                         

03/05/2023                                 DOTT. GENNARO BOSSO 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Anno scolastico 2022/2023 

 
 

Classe 5 Indirizzo:    Costruzione, ambiente e territorio 
 

 

 

 

 

ALLEGATI 

 
PROGRAMMI SVOLTI 

TRACCE SIMULAZIONI 

E S A M I   D I   S T A T O 
(Legge 10 dicembre 1997, n. 425) 

 

DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE 

DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 



 

PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DELLA CLASSE 5 CAT CORSO SERALE   

ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

Gli studenti hanno utilizzato: dispense, fotocopie, mappe e appunti 

dettati. 

IL NEOCLASSICISMO 

Il pensiero e la letteratura: aspetti principali  

IL ROMANTICISMO  

Il pensiero e la letteratura: aspetti principali  

IL POSITIVISMO 

Il pensiero e la letteratura 

IL REALISMO 

Il Naturalismo in Francia  

Il Verismo in Italia  

IL NATURALISMO 

EMILE ZOLA (vita-poetica-opere) 

La fortuna dei Rougon 

 " GERMINALE”, definizione dei contenuti  

IL VERISMO 

GIOVANNI VERGA (vita-poetica-opere) 

Da “VITA DEI CAMPI” 

ROSSO MALPELO, definizione dei contenuti 

Da “IL CICLO DEI VINTI” 

I MALAVOGLIA, definizione dei contenuti 

“MASTRO DON GESUALDO”, definizione dei contenuti 

Il rapporto tra Don Gesualdo e la figlia 

NOVELLE RUSTICANE, definizione dei contenuti 

IL DECADENTISMO 

Decadentismo in Francia 

Decadentismo in Italia 

Definizione di Simbolismo, Estetismo e Superomismo  



 

SIMBOLISMO ED ESTETISMO 

GIOVANNI PASCOLI (vita- poetica- opere) 

MYRICAE, PRIMI E NUOVI POEMETTI, CANTI DI CASTELVECCHIO, 

POEMI CONVIVIALI, definizione dei contenuti  

Da MYRICAE 

Lettura e analisi del testo: X agosto 

Lettura e analisi del testo: Lavandare 

Da “PROSE” 

Il fanciullino (poetica) 

GABRIELE D’ANNUNZIO (vita-poetica-opere) 

IL PIACERE:la figura di Andrea Sperelli  

Le figure femminili 

Il Trionfo della morte 

Le vergini delle rocce  

Il Fuoco  

LE LAUDI DEL CIELO,DELLA TERRA,DEL MARE,DEGLI EROI 

Da ”ALCYONE”: La pioggia nel pineto, definizione dei contenuti 

“IL NOTTURNO”: definizione dei contenuti  

Lettura e analisi del testo: Il profumo della zagara 

Lettura e analisi del testo: Ho gli occhi bendati 

LA LETTERATURA IN ITALIA DEL NOVECENTO 

IL NEOREALISMO  

PRIMO LEVI (vita-poetica-opere) 

Da” SE QUESTO E’UN UOMO “Poesia e il romanzo testimonianza”  

Lettura e Analisi del testo dei seguenti brani e poesie 

1. Germinale (Capitolo 13) ZOLA 

2. Mastro Don Gesualdo (Il rapporto con la figlia Isabella) VERGA 

3. Il Notturno (Il Profumo della Zagara),( Ho gli occhi bendati) 
D’ANNUNZIO   

4. Alcyone (La Pioggia nel Pineto) D’ANNUNZIO 

5. Myricae (X Agosto)-(Lavandare) PASCOLI 



 

6. Poesia introduttiva (Se questo è un uomo) PRIMO LEVI 

7. Se questo è un uomo (Il lavoro rende liberi – cap.2) PRIMO 
LEVI 

8. Se questo è un uomo (Siamo ridiventati uomini – cap.17) PRIMO 
LEVI  

   Alunni                                   Prof. Coletti Stefania 

                      

 

   Nettuno, 2 maggio 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
PROGRAMMA DI STORIA 

DELLA CLASSE 5 CAT CORSO SERALE 

ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

 
Gli studenti hanno utilizzato: dispense, fotocopie, mappe e appunti 

dettati. 

 
IL CONTESTO STORICO DALL' OTTOCENTO ALLA PRIMA METÀ DEL NOVECENTO 
LA PROCLAMAZIONE DEL REGNO D’ITALIA 
LA DESTRA STORICA 
La Politica Interna: la tassa sul macinato 

 
   - La legge delle Guarentigie 

 

 
• Il completamento dell'unificazione 

 

 
• La Terza guerra d'indipendenza 

 

 
• La conquista di Roma 

 

 
• Il brigantaggio 

 
LA SINISTRA STORICA 

 

 
• Depretis Agostino: La politica interna, le riforme, il Prote-

zionismo, il Trasformismo 

 

 
• La politica estera: la Triplica Alleanza, la conquista dell'A-

frica 

 

 
• Crispi Francesco: La politica interna, le riforme 

 

 
• La politica estera: l'impresa di Adua 



 

 

 
• Il colonialismo 

L'INDUSTRIALIZZAZIONE ITALIANA 

 

 
• Il dualismo economico 

 

 
• La questione meridionale 

 

 
• Il fenomeno migratorio 

 

 
• La nascita dei sindacati e del Partito Socialista 

LA CRISI DI FINE SECOLO 

 

 
• Crisi politica e crisi economica 

 

 
• Le proteste e l’assassinio del re Umberto I 

 

 
• Il nuovo re Vittorio Emanuele III 

  L'ETA' GIOLITTIANA 

 

 
• Giolitti Giovanni: La politica interna, le riforme, il Patto 

Gentiloni 

 

 
• La politica estera, la guerra di Libia 

 

 
• La fine dell’età giolittiana 

 

 
• Il governo Salandra  

LA BELLE EPOQUE (Aspetti positivi e negativi) 

 
LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

 

 
• Le cause della prima guerra mondiale 

 

 
• La Triplice Alleanza e la Triplice Intesa 

 

 
• Le cause politiche, militari, economiche e culturali 



 

 

 
• L’attentato a Sarajevo 

 

 
• L'entrata in guerra dell'Italia. Interventisti e Neutralisti.  

 

 
• Il Patto di Londra  

 

 
• Le battaglie principali della guerra 

 

 
• La fine della prima guerra mondiale 

I TRATTATI DI PACE 

 
   - I trattati di pace  

 

 
• La questione di Fiume 

LA SOCIETA' DELLE NAZIONI 

IL BIENNIO ROSSO 
L'ETA' DEI TOTALITARISMI 
IL REGIME FASCISTA 
LA POLITICA INTERNA DI MUSSOLINI: 

 

 
• Il Movimento dei Fasci di Combattimento 

 

 
• La nascita del Partito Nazionale Fascista 

 

 
• La marcia su Roma e la fase legalitaria 

 

 
• Il delitto Matteotti 

 

 
• Le leggi fascistissime e lo Stato totalitario 

 

 
• Controllo dell’educazione e organizzazione del consenso 

 

 
• I mezzi di comunicazione  

 

 
• I Patti Lateranensi 

 

 
• La politica economica (dal liberismo all’autarchia) 



 

 

 
• La politica autarchica 

 

 
• La fondazione degli istituti di Stato e il corporativismo  

LA POLITICA ESTERA DI MUSSOLINI: 

 

 
• Nazionalismo e colonialismo 

 

 
• La conquista dell’Etiopia 

 

 
• L 'Alleanza con Hitler ( Asse Roma-Berlino e Patto d’Acciaio) 

 

 
• Le leggi razziali 

LA REPUBBLICA DI WEIMAR 

 

 
• La crisi economica 

 

 
• Il successo della Destra Nazionalista 

 

 
• La fine della Repubblica di Weimar 

IL NAZISMO 

 

 
• Il successo dei nazisti 

  

• La superiorità della razza ariana 

 

 
• Hitler al potere  

IL TERZO REICH 
 - La fondazione dello Stato totalitario 

 

 
• La repressione del dissenso 

 

 
• La persecuzione degli Ebrei e le leggi razziali 

 

 
• La preparazione della guerra 

 

 
                                                                   

                                                  



 

Alunni                                   Prof. Coletti Stefania 

 

 

 

 
Nettuno, 2 maggio 2023 

 

 

 

 

 

 

 
 

PROGRAMMA DI LINGUA INGLESE 

 

Classe 5CAT Serale               Anno scolastico 2022-23 
                          

 
Docente: Prof.ssa ALBANI SILVANA 

 
▪ Writing a CV : The Europass CV 

 

 

▪ Applying for a job:How to write a Job application letters 

 

 

▪ HOUSING: different types of houses 

 

 

▪ Single/ Detached, semidetached 

 

Terraced, Flats or apartments. 

 

• Advantages and disadvantages of different types of houses 

 

 

▪ Classification of building materials 

 

 

▪ Glass and it’s uses in Architecture 

 

 

▪ Metals and their properties 

 

 

▪ Ferrous and non ferrous Metals 

 

 

▪ What is energy? Renewable and non renewable energy 

 

• Solar panels 

 

 

▪ Building services: The electrician, The Plumber and the heating engineer 

 

EDUCAZIONE CIVICA 



 

  

• Article 3 of the Italian Constitution : Gender equality and the  

 

female struggles against social and political prejudices. 

Ogni student ha approfondito un personaggio femminile che si è distinto nella storia. 

 

 
 



 

 

 
 

Programma svolto di: Matematica A.S 2022/2023 

              

                             Classe V A C.A.T 

 

 

 

 

• Unità didattica: Le derivate, ripasso 

o Derivata prima e punti stazionari 

o Primitive di una funzione 

 

 

• Unità didattica: Gli integrali  

o Definizione di integrale indefinito ed il suo significato geometrico 

o Proprietà dell’integrale indefinito 

o Integrali elementari 

o Integrali per scomposizione 

o Integrali di funzioni composte 

o Integrale per parti 

o Integrale per sostituzione 

o Integrale di funzioni fratte 

o Integrale definito ed aree 

 

 

• Unità didattica: Equazioni differenziali  

o Concetto di equazione differenziale 

o Esempi di risoluzione di equazioni differenziali di primo e secondo 

ordine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

I.T.S.S.E.T. “EMANUELA LOI” Nettuno (Roma) 

SETTORE TECNOLOGICO INDIRIZZO: COSTRUZIONE AMBIENTE E TERRITORIO (C.A.T.) 

Materia: TOPOGRAFIA  

PROGRAMMA a.s. 2022-23 CLASSE 5  SERALE 

U.D.1  CALCOLO DELLE AREE 

1. Metodi per il calcolo delle aree 
2. Metodi numerici 
3. Metodi grafici 
4. Cenni di metodi meccanici 

U.D.2 DIVISIONE DEI TERRENI 
1. Divisione di particelle con dividenti passanti per un punto assegnato 
2. Divisione di particelle con dividenti parallele ad una direzione assegnata 
3. Divisione di particelle a forma poligonale 
4. Aggiornamento della mappa catastale a seguito di frazionamento 

U.D.3 SPOSTAMENTO E RETTIFICA DI CONFINI 
1. Spostamento dei confini rettilinei 
2. Rettifica dei confini con segmenti passanti per un punto assegnato 
3. Rettifica dei confini con segmenti paralleli ad una direzione assegnata 
4. Confini fra terreni con valore unitario differente 

U.D.4  CALCOLO DEI VOLUMI 
1. Scavi e rilevati 
2. Volume dei prismi generici 
3. Volume dei prismoidi 
4. Tipologie di scavi 

U.D.5 SPIANAMENTI 

U.D.6 IL PROGETTO DELLE OPERE STRADALI 

 

Libro di testo: “MISURE, RILIEVO, PROGETTO”, R. Cannarozzo - L. Cucchiarini – W. Meschieri  
Vol. 3 Quinta edizione – ED. ZANICHELLI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

 

I.T.S.S.E.T. “EMANUELA LOI” Nettuno (Roma) 

SETTORE TECNOLOGICO INDIRIZZO: COSTRUZIONE AMBIENTE E TERRITORIO (C.A.T.) 

Materia: PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E IMPIANTI 

PROGRAMMA a.s. 2022-23 

 

CLASSE 5A  SERALE 

U.D.1  STORIA DELLA COSTRUZIONE NEL MONDO ANTICO 

1. Costruzioni in Egitto 
2. Costruzioni in Mesopotamia 
3. Costruzioni in Grecia 

U.D.2 STORIA DELLA COSTRUZIONE NEL MONDO ROMANO 
1. La società e la cultura romana  
2. Forma e decorazione romana  
3. La casa romana  
4. Gli edifici pubblici civili  
5. L’organizzazione della città  
6. L’organizzazione del territorio  
7. Gli edifici sacri tardo – romani 

U.D.3 COSTRUZIONE NELL’EUROPA MEDIOEVALE 
1.  La società Medioevale 
2.  Forma delle città Medioevali 
3.  I fulcri della vita cittadina nel Medioevo 
4.  La costruzione religiosa nel Medioevo 
5.  Le chiese romaniche ed i nuovi tipi di struttura 

U.D.4 COSTRUZIONE NEL QUATTROCENTO E CINQUECENTO 
1.   Sorgere dell’umanesimo in Toscana  
2.   Filippo Brunelleschi  
3.   Leon Battista Alberti  
4.   Diffusione delle nuove idee architettoniche  
5.   Dal Quattrocento al Cinquecento  
6.   Leonardo e Raffaello  
7.   Bramante 
8.   Michelangelo 

U.D.5 COSTRUZIONE NEL SEICENTO E SETTECENTO  
1.   Il nuovo rapporto tra architettura e costruzione  
2.   La società nel XVII e XVIII sec  



 

3.   Le residenze  
4.   le città del potere assoluto  

U.D.6 COSTRUZIONE NELL’OTTOCENTO 
1.  Rivoluzione industriale e grandi infrastrutture  
2.  Divorzio tra Ingegneria ed Architettura  

U.D.7 COSTRUZIONE NELLA PRIMA META’ DEL NOVECENTO 
1.   Alle origini del nuovo modo di costruire e progettare  
2.   La nascita del Movimento Moderno  
3.   Le diverse elaborazioni del Movimento Moderno  
4.   Le Corbusier  
5.   Grandi realizzazioni in Germania ed Austria  
6.   L’architettura organica: Frank Lloyd Wright  
7.   La costruzione in Italia 

 

Gestione del Territorio 

U.D.10 GLI INSEDIAMENTI 

U.D.11 LE INFRASTRUTTURE DI RETE 

U.D.12 IL GOVERNO DEL TERRITORIO 

U.D.13 LA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

U.D.14 VINCOLI URBANISTICI ed EDILIZI 

 

Progettazione 

U.D.15 IL PROGETTO EDILIZIO 

1. Tipologie edilizie: 
2. Barriere architettoniche 

 

Libro di testo: “PROGETTAZIONE COSTRUZIONI IMPIANTI” Vol. 3A - 3B sec. edizione 
Di Pasquale – Messina – Paolini- Masini - Ed. LE MONNIER SCUOLA 
 

Da Settembre a Maggio gli studenti, supportati dall’aiuto dell’Insegnante Tecnico Pratico, si 
sono esercitati in Laboratorio informatico con l’ausilio di un software di disegno al fine della 
rappresentazione grafica di rilievi e progetti.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

I.T.S.S.E.T. “EMANUELA LOI” Nettuno (Roma) 

SETTORE TECNOLOGICO INDIRIZZO: COSTRUZIONE AMBIENTE E TERRITORIO (C.A.T.) 

Materia: GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO 

PROGRAMMA a.s. 2022-23 

 

CLASSE 5  SERALE 

U.D.1 I RISCHI NEL CANTIERE EDILE 

1. Il microclima 
2. Bilancio termico 
3. Ambienti moderati 
4. Valutazione del rischio 
5. Gli ambienti severi nei cantieri 

U.D.2 RISCHI FISICI: IL RUMORE 
1. Il rumore 
2. Effetti del rumore sull’uomo 
3. Valutazione del rischio rumore 
4. Misure di protezione e prevenzione 
5. I dispositivi di protezione individuale 

U.D.3 RISCHI FISICI: VIBRAZIONI 
6. Il rischio vibrazioni  
7. Effetti delle vibrazioni 
8. Valutazione del rischio 
9. I dispositivi di protezione individuale 

U.D.4 RISCHI CHIMICI E BIOLOGICI: AGENTI PERICOLOSI 
1. Il rischio CHIMICO E BIOLOGICO 
2. Effetti sulla salute 
3. Valutazione del rischio 
4. Misure di prevenzione e protezione 
5. I dispositivi di protezione individuale 

 

U.D.5 CADUTA DALL’ALTO: OPERE PROVVISIONALI DI SICUREZZA 

1. I lavori in quota 
2. Rischi connessi ai lavori in quota 
3. I riferimenti normativi 
4. DPC anticaduta 
5. Valutazione dei rischi 
6. I dispositivi di ancoraggio 
7. Tipologia di caduta 
8. Progettazione dei sistemi anticaduta 

 



 

U.D.6 SCAVI E DEMOLIZIONI 

1. Gli scavi 
2. Rischi negli scavi 
3. Caratteristiche dei terreni 
4. Misure per la riduzione del rischio 
5. Acque negli scavi  
6. Sistemi di sostegno e protezione degli scavi 
7. La demolizione 
8. Tecniche di demolizione 
9. Demolizioni 
10. Piano di demolizione 
11. Misure di riduzione del rischio 

 

U.D.7 LAVORI PUBBLICI** 

1. Codice contratti pubblici 
2. Studio di fattibilità e DPP 
3. I tre livelli di progettazione 

 

U.D.8 ELABORATI DEL PROGETTO ESECUTIVO  

1. Il piano di manutenzione dell’opera;** 
2. Cronoprogramma dei lavori; 
3. COMPUTO METRICO estimativo 
4. Il quadro economico;* 
5. La classificazione;* 
6. La misurazione; 
7. Elenco dei prezzi unitari; 
8. Il capitolato speciale d’appalto.* 

U.D.12 PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI 
1. Diagramma di Gantt; 
2. Costruzione di un diagramma di Gantt; 
3. Tecniche reticolari;** 
4. Durata attività e vincoli di precedenza;** 
5. Determinazione della durata delle lavorazioni.** 

 
Libro di testo: “ CANTIERE & SICUREZZA negli ambienti di lavoro”; Valli Baraldi – Ed. SEI 
 

*cenni 
** non svolto 

 
 
 
 
 

ISTITUTO TECNICO STATALE ECONOMICO  E TURISTICO 

" EMANUELA LOI " DI NETTUNO 

ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

PROGRAMMA DI RELIGIONE CLASSE  5 CAT S 

PROF. RENATO PIERO INNOCCA 



 

La Pasqua.  

Introduzione alla Pasqua  

La Quaresima.  

La vecchiaia.  

Il Lavoro.  

La coscienza.  

L'Epifania.  

Il Natale. 

I valori cristiani  

Il ruolo della donna nella Chiesa.   

Il culto dei defunti.  

Il Sacrificio di Gesù.  

Il diritto  alla vita.  

La Trinità  

L'ecumenismo  

Il cristianesimo.  

Religione e ragione 

Nettuno,3.5.2023                                                    Renato Piero Innocca 
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Materia:  

GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ed ESTIMO 

PROGRAMMA a.s. 2022-23 - CLASSE 5 A – corso serale 

 

Generalità_______________________________________________________________ 
 
RICHIAMI DI ECONOMIA E CONCETTO INTRODUTTIVI ALL’ESTIMO 
 
 

Estimo generale__________________________________________________________ 
 

1. PRINICIPI DELL’ESTIMO 

definizione ed evoluzione storica 

 

2. OGGETTO DELL’ESTIMO 

• Finalità della materia 

• Caratteri e natura del giudizio di stima 

• Requisiti professionali del perito 

• Possibili oggetti di stima 

• Prezzo di mercato e valore di stima 

 

3. ASPETTI ECONOMICI E VALORI DI STIMA 

• Generalità 

• Valore di mercato 

• Valore di capitalizzazione dei redditi 

• Valore di costo di produzione e riproduzione 

• Valore di trasformazione 

• Valore di surrogazione (o di sostituzione) 

• Valore complementare 

 

4. METODO DI STIMA 

• Confronto come base del metodo; 

• Fasi del giudizio di stima; 
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• Caratteristiche dei beni influenti sul valore; 

• Parametri di stima; 

• Termini del confronto estimativo; 

• Principio ordinarietà; 

• Passaggio dal valore ordinario a quello definitivo di stima (*) 

 

5. PROCEDIMENTI DI STIMA 

• Classificazione generale dei procedimenti 

• Procedimenti sintetici per la stima del valore di mercato 

- la stima sintetica monomarametrica 

- la stima sintetica monoparametrica con pochi termini di confronto non 

omogenei 

- la stima per valori tipici 

• Procedimento analitico per la stima del valore di mercato 

 

6. LE VALUTAZIONI IMMOBILIARI SECONDO GLI STANDARD INTERNAZIONALI 

 

 

Estimo urbano ___________________________________________________________ 

 

 

7. STIMA DEI VALORI CONDOMINIALI E REDAZIONE DELLE TABELLE 

MILLESIMALI 

• Generalità 

• Regolamento di condominio 

• Tabelle millesimali 

• Determinazione dei millesimi di proprietà generale 

• La determinazione dei millesimi in base alla superficie virtuale:  

a. Misurazione delle superficie reali; 

b. Coefficienti correttivi da applicare alle singole componenti delle unità 

immobiliari; 

c. Coefficienti correttivi da applicare alle intere unità immobiliari; 

d. Schema procedurale per la determinazione delle superfici virtuali. 

• Determinazione dei millesimi di proprietà particolare 

• Determinazione dei millesimi d’uso differenziato: le spese di riscaldamento e di 

raffrescamento. 

 

8. STIMA DI PARCHI, GIARDINI E SINGOLI ALBERI ORNAMENTALI 

• Funzione di giardini e parchi e valori di stima 

• Stima del valore di mercato 

• Stima del valore complementare 

• Stima del valore di trasformazione  

• Stima del valore di costo di riproduzione 
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• Stima di un albero ornamentale 

 

 

Estimo legale____________________________________________________________ 

 

 

9. STIME IN MATERIA DI ESPROPIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA -calcolo 

indennità 

 

 

10. STIME PER SUCCESSIONE EREDITARIE 

• Successione legittima 

• Successione testamentaria 

• Successione necessaria 

• Riunione fittizia dei beni e stima dell’asse ereditario 

• Comunione dei beni dal momento della successione alla divisione 

• Pagamento dei debiti, collazione, prelevamenti 

• Stima della massa dividenda netta 

• Formazione delle quote ereditarie 

 

Estimo territoriale ed ambientale____________________________________________ 

 

11. IL SISTEMA TERRITORIO ED AMBIENTE 

• Nozioni di territorio e di ambiente 

• Caratteristiche dei beni territoriali e ambientali 

• Tematiche macroestimative 

 

12. STIMA DEI BENI AMBIENTALI 

 

13. GIUDIZIO DI CONVENIENZA PER LE OPERE PUBBLICHE (*) 

 

Attività professionale______________________________________________________ 

 

 

14.  LA LIBERA PROFESSIONE IN CAMPO ESTIMATIVO 

• Esercizio della libera professione 

• Compiti del perito nel processo civile 

• Consulenza tecnica di parte 

• Relazione di stima 

 

15.  L’AMMINISTRAZIONE DEL CONDOMINIO 

• L’amministratore di condominio: nomina e obblighi dell’amministratore 

• L’assemblea e le maggioranze: le attribuzioni dell’assemblea, la convocazione 
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dell’assemblea e le maggioranze richieste per la sua regolarità e per la validità 

delle delibere 

 

 

 

Estimo Catastale_________________________________________________________ 

 

16. IL CATASTO TERRENI(*) 

17. IL CATASTO DEI FABBRICATI (**) 

 

 

(*) cenni 

(**) argomento non svolto 

 

Nettuno , 10 MAGGIO 2023 

 

              Docente 

Prof. ssa Pavani Liliana    











































 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO 2022-2023 n.1 

 

 

Un lotto di proprietà privata è situato in un contesto particolarmente suggestivo, lontano da inquinamento 

luminoso e nei pressi di un osservatorio astronomico. Nel sito insiste un manufatto a destinazione abitativa 



 

ad un piano fuori terra, in pessimo stato di conservazione, con superficie lorda di circa 300 m2. (È data 

facoltà al candidato di ampliare la superficie in funzione della soluzione distributiva adottata e in relazione 

a considerazioni opportune). 

Il proprietario, un astrofisico, intende trasformare il suo sito in una sorta di “giardino delle stelle” creando 

un polo di attrazione turistica per gli appassionati di astronomia. Attraverso una ristrutturazione edilizia 

totale (demolizione e ricostruzione), desidera realizzare una struttura turistico-ricettiva (in particolare un 

Bed & Breakfast) che offra possibilità di avvicinare anche i non esperti all’astronomia. 

L’idea-progetto è quella di favorire - ad esempio tramite finestre installate sul tetto o poste in combina-

zione sia sul tetto che in verticale - la contemplazione della volta celeste. Ampie vetrate dovranno essere 

previste anche nella sala comune per consentire alla struttura di dialogare con il paesaggio circostante. 

Nella progettazione è auspicabile l’utilizzo di materiali ecologici. 

Gli spazi da prevedere sono*: 

e la sostenibilità ambientale. Inoltre il candidato potrà prescegliere arbitrariamente ogni altro dato da lui 

ritenuto necessario oppure utile per la redazione del progetto (tipo di struttura, tipo di copertura, etc).  

 
*  
 
Ingresso/Reception  

 

(L’ingresso può fungere anche da reception ed essere utilizzato come zona filtro tra la camera del titolare e 

l’ambiente comune degli ospiti).  

 

 Camera del titolare con bagno  

 

(Il soggetto titolare dell’attività di B&B, ha l’obbligo di residenza e di domicilio nella struttura e deve riser-

varsi una camera da letto con bagno all’interno della stessa).  

 

 Sala comune (superficie minima: 14 m2) in cui è prevista una cucina per la somministrazione della 

prima colazione  

 

(Il B&B deve assicurare uno spazio condiviso in cui consumare la colazione ma non è richiesta una vera e 

propria “sala colazioni”, bensì uno spazio in cui gli ospiti possano avere accesso alle bevande e agli ali-

menti).  

 

 N° 3 camere per un totale di 6÷8 posti letto  

 

(Requisiti dimensionali minimi previsti dalle norme per le camere: camera da letto singola: 8 m2; camera da 

letto doppia: 14 m2; camera da letto da più posti: + 6 m2 per ogni posto letto in più rispetto alla camera 

doppia; camera da letto con 1 posto letto in più a castello: + 1 m2 o + 3 m3 rispetto alle camere precedente-

mente elencate. Le dimensioni minime delle camere da letto sono al netto del bagno).  

 

 N° 1 bagno per ogni camera  

 

(Superficie minima del bagno ad uso esclusivo di una camera: 3 m2). 

 

 

Il candidato fissi a suo giudizio ogni altro dato da lui ritenuto necessario oppure utile per la redazione del 

progetto.  

Si richiede al candidato di illustrare la propria soluzione progettuale con pianta del piano terra, almeno un 

prospetto ed una sezione significativa ricorrendo alle scale di rappresentazione che riterrà più opportune. Gli 

elaborati dovranno comunque essere tali da consentire di leggere con chiarezza impianto distributivo e 

schema strutturale.  

Il candidato ha facoltà di integrare la propria soluzione progettuale con una indicazione schematica degli arredi 

a dimostrazione del dimensionamento funzionale-distributivo. 

 

 



 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO 2022-2023 n.2 

 

 

 

Nel contesto di una recente espansione urbana nella periferia di un centro abitato di medio-piccole 

dimensioni è prevista, all’interno di un lotto destinato ad attrezzature pubbliche, la realizzazione di una 

Scuola dell’infanzia a 3 sezioni (max 25 alunni/sezione). L’area di intervento ha sagoma rettangolare 

con due lati di 80 m (orientati a Nord e a Sud) e due di 50 m (orientati ad Est ed a Ovest). Il lato nord 

del lotto confina con un parcheggio pubblico e una strada urbana carrabile; il lato ovest con un lotto 

residenziale a bassa densità (edifici a due livelli a schiera) e i lati est e sud con un parco pubblico. 

Sono dati: 

Indice di densità fondiaria di cubatura: If = 0,60 m3 

/m2 

(oppure di superficie: If = 0,2 m2 

/m2 

) 

 

Rapporto di copertura: Rc = 20% della superficie del lotto 

Altezza massima: Hmax = 6,5 m (misurati dal piano di campagna) 

Il principio ispiratore nella progettazione dovrebbe essere quello di creare un’atmosfera che stimoli la 

creatività e curiosità dei bambini. 

Le forme dovranno essere plasmate in modo da ottenere un “episodio progettuale” con caratteristiche di 

richiamo e di aspetto ludico dove si “impara” tramite emozioni e suggestioni. 

Il proposito progettuale è quindi quello di creare un volume architettonico riconoscibile con forme 

accoglienti e con la suggestione di una immagine dinamica delle strutture. 



 

La forma, il colore, l’attenzione ai materiali e alle tecnologie costruttive dovranno essere i protagonisti 

di questo intervento architettonico. Ogni spazio dovrà essere progettato per offrire ai bambini ampie 

opportunità di esplorazione, creatività, interazione. 

L’edificio dovrà essere progettato con il massimo rispetto per ciò che lo circonda. La struttura artificiale 

e l’ambiente circostante potranno dialogare con il paesaggio attraverso ampie vetrate in modo da 

consentirne l’integrazione. 

Anche l’organizzazione degli spazi esterni dovrà essere immaginata nell’ottica di creare un laboratorio 

di esperienze multisensoriali. 

L’edificio dovrà comprendere, oltre alle aule, anche gli spazi per l’amministrazione e per il personale 

educatore, mensa e servizi per la necessità di circa 75 bambini. Ulteriori spazi accessori o a 

completamento del programma potranno essere introdotti a discrezione del candidato. 

L’edificio si dovrà sviluppare su un unico piano con possibilità di modulare le altezze in relazione agli 

spazi progettati. 

Nella proposta progettuale si consideri come prioritaria la possibilità di rendere il più possibile 

flessibile la configurazione degli spazi. 

Dovrà essere garantita la fruibilità da parte degli utenti diversamente abili. 

Dovrà essere prevista la sistemazione degli spazi esterni (aree a verde, aree gioco attrezzate per i 

bambini) e la collocazione di un'area per il parcheggio pertinenziale per 8-10 posti auto. 

 

Nella progettazione si adottino le soluzioni tecnologiche più idonee per assicurare il contenimento 

energetico e la sostenibilità ambientale. 

Il candidato fissi a suo giudizio ogni altro dato da lui ritenuto necessario oppure utile per la redazione 

del progetto (tipo di struttura, tipo di copertura, eventuale dislivello del terreno, etc.). 

Il candidato illustri la propria proposta progettuale con la planimetria (completa di inserimento nel lotto 

dell’edificio, sistemazione esterna e accessi), piante, una sezione significativa e un prospetto, ricorrendo 

alle scale di rappresentazione che riterrà più opportune. 

Gli elaborati dovranno comunque essere tali da consentire di leggere con chiarezza impianto distributivo 

e schema strutturale. 

L’edificio dovrà essere dimensionato secondo le normative vigenti e le più avanzate linee guida in 

materia (Linee Guida per la progettazione interna delle scuole pubblicate dal MIUR l’11 aprile 2013). 

Le superfici della tabella seguente sono indicative per un primo dimensionamento ma possono essere 

ampliate dal candidato in funzione della soluzione distributiva adottata e in relazione a considerazioni 

opportune. 

 

 



 

 
 


